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denti degli istituti superiori ; gli scultori, i pit-
tori, i decoratori, gh architetti, i musici, tutti
quelli che esercitano le arti belle, le arti sceniche
le arti ornative.

Della settima fanno parte tutti quelli che
esercitano professioni libere non considerate nelle
precedenti rassegne.

L’ottava ¢ costituita dalle Societa coopera-
trici di produzione, di lavoro e di consumo, in-
dustriali e agrarie ; e non pud essere rappresen-
tata se non dagli amministratori alle Societa
stesse preposti.

La nona assomma tutta la gente di mare.

La decima non ha arte né novero né voca-
bolo. La sua pienezza & attesa come quella della
decima Musa. E riservata alle forze misteriose del
popolo in travaglio e in ascendimento. E quasi
una figura votiva consacrata al genio ignoto, al-
apparizione dell’'uvomo novissimo, alle trasfigu-
razioni ideali delle opere e dei giorni, alla com-
piuta liberaziene dello spirito sopra 'insito pe-
noso e il sudore di sangue.

E rappresentata, nel santuario civico, da una
lampada ardente che porta inscritta un’antica pa-
rola toscana dell’epoca dei Comuni, stupenda al-
lusione a una forma spiritualizzata del lavoro
umano :

« Fatica senza fatica ».




